
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fondo Sociale Europeo. Programma Operativo regionale 

2014/2020, Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa. 

PPO – Programma specifico n. 36/15 – Formazione Formatori 

del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP). 

Emanazione delle Direttive per la presentazione e la 

realizzazione delle operazioni 

 

Il Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 

Vista la legge regionale (L.R.) 16 novembre 1982 n. 76, e successive modificazioni, concernente 

l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia; 

 

Visto il Programma Operativo Regionale FSE  2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, 

approvato dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014; 

 

Vista la deliberazione giuntale n. 2047 del 7 novembre 2014 con la quale è stato approvato l’”Avviso 

pubblico per la presentazione di candidature per la gestione delle attività di istruzione e formazione 

professionale (IeFp) – Programma 2015-2017”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 di 

data 26 novembre 2014;  

 

Visto il decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi n. 

35/LAVFOR.FP del 19 gennaio 2015 con il quale è stata individuata, a seguito dell’Avviso approvato 

con deliberazione giuntale n. 2047 del 7 novembre 2014, l’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 

Effe.Pi come soggetto responsabile dell’organizzazione e gestione delle attività formative da avviare 

negli a.f. 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018;  

 

Ravvisata pertanto la necessità di dettare specifiche Direttive regionali in merito alla presentazione e 

realizzazione da parte dell’Associazione Temporanea di Scopo Effe.Pi delle operazioni riferite alla 

formazione formatori del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP); 

 

Precisato che le operazioni disciplinate dalle presenti Direttive fanno capo al programma specifico n. 

36/15 – Formazione Formatori del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) – di cui al 

Decreto n° 5082/LAVFORU del 06/07/2016
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documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO. Annualità 2015”, approvato dalla Giunta 

regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015 e integrato con deliberazione giuntale n. 243 del 

19 febbraio 2016, che prevede la predisposizione di un’offerta di formazione, rivolta ai docenti e 

formatori, anche con funzioni di tutoraggio e coordinamento, coinvolti nei percorsi di IeFP, funzionale 

al rispetto delle indicazioni metodologiche e didattiche previste dall’ordinamento regionale; 

 

Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 

approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni; 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive 

modificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 

Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali. 

 

 

Decreta 

 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, sono approvate nel testo allegato le Direttive per la 

presentazione e la realizzazione delle operazioni riferite alla formazione formatori del sistema di 

Istruzione e Formazione Professionale (IeFP. 

 

2. Con atti successivi si provvederà in ordine al finanziamento delle operazioni previste dalle 

Direttive allegate. 

 

3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

 

 

Trieste, data del protocollo 

(Ileana Ferfoglia) 

                    Firmato digitalmente 
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1.PREMESSA 
 

1. Le presenti Direttive, sono rivolte all’Associazione Temporanea di Scopo EFFE.PI (di seguito ATS 

EFFE.PI) individuata - a seguito di uno specifico Avviso approvato con deliberazione giuntale n. 

2047 del 07/11/2014 - con decreto direttoriale n. 35/LAVFOR.FP del 19/01/2015 come 

soggetto responsabile dell’organizzazione e gestione delle attività formative da avviare negli 

a.f. 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018. 
2. Le presenti Direttive intendono fornire al soggetto di cui al comma 1. indicazioni per la 

presentazione e la successiva realizzazione delle operazioni relative alla formazione dei 

formatori del sistema regionale  di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP). 

3. Tutte le operazioni disciplinate dalle presenti Direttive rientrano nell’ambito del Programma 

Operativo Regionale FSE  2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, approvato dalla 

Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014 che prevede l’inserimento 

delle attività di cui sopra come segue: 

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa 

Priorità di Investimento: 11ii 

Obiettivo specifico: 11.3 Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione 

Azione: 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli 
stakeholders (ivi compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e 

servizi per l’impiego, e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti 

locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di polizia. 

Settore d’intervento:120 

Forma di finanziamento:01 Sovvenzione a fondo perduto 

Meccanismi territoriali di attuazione: 07 non pertinente   

Dimensione tematica secondaria del Fse: 08 non pertinente 

Tipo di territorio: 07 non pertinente 

Tipo di aiuto: nessun regime di aiuto 

Modalità formativa: 2.2.1 

Indicatori di risultato comuni: SR7 grado di soddisfazione degli utenti 

Indicatori di output: CO22 n. progetti destinati alle P.A. o ai servizi pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale, CO05: n. lavoratori, compresi gli autonomi 

4. Tutte le operazioni disciplinate dalle presenti Direttive sono attuate nel rispetto di quanto 

previsto: 
§ dal Regolamento per l’attuazione di attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo, di 

seguito denominato Regolamento, approvato con D.P.Reg. n. 0232/Pres. del 4 ottobre 

2011 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 42 del 19 ottobre 2011; 

§ dal documento “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo 

Sociale Europeo” , di seguito Linee Guida FSE, approvato con decreto n. 

1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche e integrazioni; 
§ dal documento “Unità di costi standard – UCS – calcolati applicando tabelle standard di 

costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfetaria. Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle 

operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard - UCS, di seguito Documento 

UCS, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 606 del 13 aprile 2016. 
5. Le operazioni disciplinate dalle presenti Direttive fanno capo al programma specifico n. 36/15 – 

Formazione Formatori del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) - previsto nel 
Documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO. Annualità 2015”, di 
seguito PPO, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015 e 
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successive modifiche e integrazioni (vedasi testo coordinato approvato con deliberazione 

giuntale n. 243 del 19 febbraio 2016). 
6. Il rinvio a normative comunitarie, nazionali e regionali contenuto nelle presenti Direttive si 

intende effettuato al testo vigente delle medesime, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 

intervenute successivamente alla loro emanazione. 

7. In sede di presentazione e selezione l’operazione oggetto delle presenti Direttive si configura 

come prototipo formativo per assumere successivamente, in fase di attuazione e gestione, la 
configurazione di edizione corsuale (clone). Ciascun prototipo formativo pertanto può essere 
realizzato attraverso una o più edizioni corsuali (cloni). 

8. Le attività di cui alle presenti Direttive rientrano nella competenza del Servizio programmazione 
e gestione interventi formativi di seguito Servizio. 

 
 

2. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E AMBITi CONTENUTISTICI  
1. I prototipi e le relative edizioni corsuali oggetto delle presenti Direttive consistono in brevi 

interventi formativi di carattere seminariale di durata non superiore alle 8 ore e da realizzarsi in 

non più di 2 giornate riguardante il rafforzamento di aspetti metodologici-didattici funzionali 

all’erogazione delle attività formativa.   
2. Il numero minimo di allievi consentito per l’avvio dell’operazione è pari a 12. 

 

 

3. DESTINATARI 
1. I destinatari delle operazioni sono docenti, formatori, tutor e coordinatori individuati: 

a. dall’ATS EFFE.PI; 

b. dalle istituzioni scolastiche autorizzate all’attuazione di  percorsi sussidiari di IeFP . 

 
 
4. SEDI 

1. Le operazioni possono essere attivate presso sedi accreditate dell’ATS EFFE.PI o presso 

istituzioni scolastiche autorizzate all’attuazione di percorsi sussidiari di IeFP. 

 

 

5. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROTOTIPI FORMATIVI 
 

1. Ai fini della presentazione dei prototipi formativi è necessario compilare l’apposito formulario on 

line disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area 
operatori (Webforma). 

2. Nella sezione “Dati per l’orientamento” del formulario il soggetto proponente deve riportare una 

descrizione sintetica ma significativa del prototipo. 
3. Per accedere al formulario on line di cui al comma 1 i soggetti proponenti si registrano 

preventivamente sul medesimo sito. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare 

tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – 

prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da 
almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della 

riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per 
conoscenza, a assistenza.fvg@insiel.it specificando: 

a. cognome e nome 

b. codice fiscale 
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c. codice d’identificazione (username utilizzato). 

Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail 
registrato nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente 

variato, è necessario fare una richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it 

allegando una fotocopia fronte/retro di un documento di identità in corso di validità ed 

indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

4. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione del formulario on line in 
Webforma va sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante, o suo 

delegato, del soggetto proponente.  

5. I prototipi formativi devono essere presentati al Servizio esclusivamente tramite posta 

elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, dal giorno successivo alla 

pubblicazione delle presenti Direttive sul Bollettino ufficiale della Regione ed entro le ore 12.00 
del 20 ottobre 2016. 

6. Il soggetto proponente, pena la non ammissibilità generale del prototipo/dei prototipi 
formativi, presenta la domanda di finanziamento, per uno o più prototipi formativi, a cui deve 

corrispondere un unico messaggio di posta elettronica certificata. La PEC in argomento deve 

contenere: 

a. l’oggetto del messaggio, come di seguito indicato:  

“POR FSE 2014/2020. Programma specifico 36/15. Formazione formatori IeFP. 

TRIESTE” 

b. i seguenti allegati:  

i. la domanda di finanziamento (in formato pdf); 

ii. il prototipo o i prototipi formativi (in formato pdf); 

 

 

6. RISORSE FINANZIARIE E MODALITA’ DI GESTIONE FINANZIARIA   
 

1. Le risorse finanziarie complessive disponibili, a valere sul Programma Operativo del Fondo 

sociale europeo 2014/2020 - Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa - Programma 

specifico 36/15 del PPO 2015 sono pari a 50.000,00 EUR.  

2. Le modalità di gestione finanziaria avviene con l’applicazione dell’Unità di costi standard (UCS) 

2 – Formazione per laureati di cui al Documento UCS. 

3. Il preventivo delle spese delle proposte di prototipi formativi deve essere predisposto 

applicando la seguente formula: 

 

valore UCS 2 ora corso:    141,00 EUR  *  n. ore attività  
                                                                                  + 
valore UCS2 ora allievo:  o,80 EUR * n. ore allievo * n. allievi previsti   

 

4. Nella fase della predisposizione del preventivo del prototipo il costo così determinato, per un 

numero massimo di allievi pari a 25, deve essere imputato alla voce di spesa B2.3 – Erogazione 
del servizio. 

7. VALUTAZIONE DEI  PROTOTIPI FORMATIVI  
 

1. I prototipi formativi vengono selezionati dal Servizio sulla base del documento Metodologie e 

criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 

2.a) Regolamento (UE) 1303/2013 approvato dal Comitato di sorveglianza del POR nella seduta 
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dell’11 giugno 2015. In particolare la selezione delle operazioni avviene attraverso le seguenti 

fasi: 
 

a) fase di ammissibilità: la selezione della proposta di operazione prevede una prima fase, di 

ammissibilità generale, centrata sulla verifica della presenza dei requisiti necessari previsti 

dalle presenti Direttive. Con riferimento alla fase di ammissibilità ed al fine di dare massima 

chiarezza ed evidenza agli elementi che costituiscono causa di non ammissibilità generale alla 
valutazione, si fornisce il seguente quadro riassuntivo: 

Criteri Cause di non ammissibilità generale 

Conformità della 

presentazione 

Mancato rispetto delle modalità e dei 
termini di presentazione previsti all’art. 
5, comma 1, 4, 5, 6 

Conformità del proponente 

Operazione presentata da soggetti 

diversi da quelli di cui all’art. 1, comma 

1 

Conformità del progetto 

Mancata compilazione della sezione 

“Dati per l’orientamento” di cui all’art. 
5, comma 2 

 

b) fase di valutazione di coerenza, incentrata sulla verifica della presenza nella proposta dei 

requisiti necessari, previsti dalle presenti Direttive, per accedere al finanziamento con 

l’applicazione dei seguenti criteri: 

· utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione; 

· coerenza e qualità progettuale; 

· coerenza finanziaria. 

2. La fase di valutazione si conclude con l’adozione di un decreto dirigenziale che approva i 

seguenti documenti: 

a) elenco dei prototipi approvati; 

b) elenco dei prototipi non approvati. 

3. La fase di comunicazione degli esiti della valutazione avviene attraverso i seguenti canali: 

a) pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di cui al 
comma 2; 

b) inserimento degli elenchi di cui al comma 2 sul sito internet sul sito internet 

www.regione.fvg.it/ formazione-lavoro/formazione/area-operatori; 

c) comunicazione formale dell’esito della valutazione al proponente. 

4. In caso di mancata approvazione ne viene consentita la ripresentazione secondo i termini 
previsti dalla nota di comunicazione. 

 
 

8. TERMINI DI CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI  
1. Tutte le operazioni devono concludersi entro il 15 settembre 2017.  

 
 

9. MODALITA’ DI GESTIONE DELLE EDIZIONI CORSUALI 
1. Ai fini dell’avvio dell’attività formativa il cui prototipo è stato preventivamente approvato dal 

Servizio è necessario: 
a. inserire il corso di formazione, mediante l’applicativo WEBFORMA.  
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In questa fase deve essere indicato il costo complessivo dell’operazione il quale non 

deve superare quello approvato in sede di valutazione del prototipo di riferimento, 
quest’ultimo calcolato su un totale massimo di 25 allievi; 

b. trasmettere al Servizio, per il tramite della posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

lavoro@certregione.fvg.it, il modello di richiesta di autorizzazione all’avvio dell’attività 

formativa, generato all’interno di Webforma e sottoscritto con firma elettronica 

qualificata dal legale rappresentante, o suo delegato, del soggetto proponente. 
La PEC in argomento deve inoltre contenere l’oggetto del messaggio, come di seguito 

indicato:  

 “POR FSE 2014/2020. Programma specifico 36/15. Richiesta avvio clone. TRIESTE” 

Il modello di richiesta di autorizzazione all’avvio dell’attività deve essere trasmesso 

almeno 7 giorni di calendario prima della data di avvio indicata sul modello medesimo. 

Qualora la trasmissione del modello avvenga al di fuori del termine sopra richiamato 

non viene assicurata l’autorizzazione prima della data prevista per l’avvio dell’attività 

formativa. 

2. A seguito di tale richiesta il Servizio provvede all’assegnazione del codice amministrativo 

attribuito al progetto e, prima dell’avvio dell’attività formativa, a trasmettere via PEC 
l’autorizzazione all’avvio. 

3. Il termine ultimo per la trasmissione del modello di richiesta di autorizzazione all’avvio delle 

attività formative oggetto dei prototipi è il 31 agosto 2017 salvo anticipato esaurimento delle 

risorse finanziarie disponibili. 

4. Il soggetto attuatore è tenuto a controllare l’effettivo utilizzo delle risorse finanziarie assegnate 

di cui all’art. 4 delle presenti Direttive.  

5. Per quanto concerne la gestione amministrativa delle operazioni si rimanda a quanto previsto 

dal documento Linee Guida FSE. 

6. La conclusione dell’attività deve essere documentata attraverso il modello NF2 disponibile sul 
sito ufficiale della Regione alla sezione Formazione, Area Operatori – Modulistica, informazioni 

e documentazione – Modulistica FP-FSE – attività non formative. 

7. Al termine di ciascuna operazione deve essere acquisto il grado di soddisfazione dei 

partecipanti attraverso uno specifico questionario. I risultati di tale indagine vanno trasmessi in 
allegato al modello NF2 di cui al precedente comma 6. 

 

 
10. RENDICONTAZIONE DELL’OPERAZIONE  
 

1. Il corretto svolgimento e l’effettivo completamento delle operazioni, gestite con l’applicazione 

dell’UCS 2, costituisce di per sé dimostrazione dell’onere di spesa sostenuto. Il soggetto 

attuatore pertanto non deve provare i pagamenti effettuati con l’esibizione dei documenti di 

spesa, ma dimostrare il corretto effettivo svolgimento della formazione in conformità a quanto 

previsto dalle presenti Direttive. In tale fattispecie infatti si prescinde dalla presentazione di 

documentazione contabile a giustificazione delle spese sostenute fatto salvo l’obbligo per il 

soggetto attuatore della sua conservazione. Ciò premesso, ai fini della dimostrazione 

dell’effettivo e legittimo impiego delle risorse assegnate si precisa che il soggetto attuatore è 

tenuto a presentare la documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle 

operazioni entro 60 giorni dalla conclusione dell’attività. 
2. La documentazione di cui al comma 1 deve essere presentata al Servizio, via San Francesco 37, 

34133, Trieste, ufficio protocollo, VI piano. 

3. La documentazione da presentare è costituita: 
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a. dalla documentazione prevista alll’articolo 26 del Regolamento, per quanto pertinente. 

b. dalle lettere di incarico dei docenti esterni. 
4. In fase di rendicontazione il finanziamento di ciascuna operazione è rideterminato secondo 

quanto previsto dal Documento UCS. 

5. Il livello minimo di presenza degli allievi all’operazione ai fini della rendicontabilità è pari all’80% 

delle ore previste.  

 
 

11. FLUSSI FINANZIARI 
 

1. Il pagamento avviene a seguito della verifica della documentazione attestante la realizzazione 

dell’operazione.  
2. L’erogazione dei contributi resta comunque subordinata alla disponibilità di spazi finanziari 

nell’ambito del Patto di Stabilità. 

 

 
12. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’  

1. Per informare il pubblico e per garantire parità di accesso a tutti i potenziali partecipanti, il 
soggetto attuatore è tenuto a: 

a. fornire sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 

proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il 

sostegno finanziario ricevuto dall'UE; 

b. collocare almeno un poster con informazioni sull’operazione (formato minimo A3), che 

indichi il sostegno finanziario dell'UE, in un luogo facilmente visibile al pubblico. 

2. Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare che tutti i partecipanti siano stati informati in 

merito al finanziamento del FSE (ad es. consegnando una scheda informativa). 

3. Tutti gli interventi informativi e pubblicitari di cui ai commi 1 e 2 devono recare i seguenti 

emblemi: 

 

 

Unione Europea Repubblica Italiana 

 

 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, 
pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università 
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13. MONITORAGGIO 
 

1. Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni del servizio in tema di controllo e 

monitoraggio delle operazioni. 

2. Ai fini delle verifiche in loco, il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta 

la documentazione tecnico-didattica ed ogni tipo di documentazione presentata a sostegno 

dell’operazione oggetto di valutazione. 
3. Il soggetto attuatore è tenuto a fornire ulteriori dati di monitoraggio su richiesta della Regione 

in seguito a sopravvenute indicazioni nazionali o comunitarie. 

 


